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PREFAZIONE 
Ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs 81/08 e come indicato nell’Allegato XVI dello stesso, è stato predisposto, a cura 
del Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione, il presente Fascicolo. 

Il presente documento sarà oggetto di revisione finale, al termine dei lavori da parte del Coordinatore della 
Sicurezza per l’esecuzione per recepire le integrazioni in corso d’opera. 

Successivamente sarà onere e cura del Committente adeguarlo a seguito delle eventuali modifiche intervenute 
all’opera nel corso della sua esistenza. 

Le attrezzature di sicurezza effettivamente necessarie alle attività di manutenzione previste nel corso della 
vita utile delle opere e degli impianti saranno riportate nella versione definitiva, da predisporre con l’ultimazione 
dei lavori. 

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita. 
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CAPITOLO I – DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA E 
L'INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI 

Il Capitolo 1 denominato “Descrizione sintetica dei lavori e individuazione dei soggetti interessati”, riporta la 
descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti nella sua realizzazione. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA (SCELTE PROGETTUALI, ARCHITETTONICHE, 
STRUTTURALI E TECNOLOGICHE) 
 

L’intervento principale riguarda la realizzazione di setti in calcestruzzo armato collegati alle travi in calcestruzzo 
armato esistenti. Tale intervento ha lo scopo di realizzare un appoggio delle travi più consistente rispetto a 
quello attuale e allo stesso tempo evitare la torsione del fabbricato. Si prevedono inoltre rinforzi su alcune 
fondazioni realizzato mediante il collegamento dei cordoli del solaio al piano terra con le fondazioni stesse. 
Tutte le pareti verticali esterne verranno rivestite con un cappotto termico. 

L'immobile viene individuato come scuola elementare ed è stato costruito nel 2004. Tutto il complesso è 
racchiuso da una recinzione e all'interno della stessa vi è un cortile comune. La struttura complessiva si divide 
in tre blocchi principali, che si separano tra loro strutturalmente a mezzo di giunti. Nel progetto si sono 
analizzati i tre blocchi come fossero indipendenti tra loro. L’immobile si presenta in parte a due piani fuori terra 
e in parte ad un unico piano. Un vespaio aerato di circa 1,00 metri separa il terreno dal solaio del piano rialzato. 
La copertura è in cemento ad una falda sui blocchi 1 e 3 mentre è sul blocco 2 si hanno due falde. 

Pianta Piano Terra 

L’edificio, di circa 1340 mq di superficie lorda che si sviluppa su due piani utili (terra e primo piano) oltre ad un 
piano tecnico interrato che occupa una porzione limitata della pianta dell’edificio. 

La struttura portante è costituita da: 

- fondazioni continue in calcestruzzo armato legate tra loro; 

- pilastri circolari in acciaio; 

- murature portanti in laterizio blocchi poroton con pilastrini armati in calcestruzzo; 

- solai in predalles con getto ed armature di completamento in calcestruzzo armato. 

La copertura è di tipo piano con struttura portante costituita da un solaio in predalles con getto ed armature di 
completamento in calcestruzzo armato. 

Le ripartizioni interne dei locali sono in laterizio. La struttura è costituita da 3 blocchi di edifici separati da giunti. 
Le facciate sono in muratura di blocchi di laterizio portanti ed intonacati. I pavimenti interni sono in piastrelle e 
i bagni hanno rivestimento parietale in piastrelle. L’attività principale è quella didattica. Gli accessi alla scuola 
sono previsti principalmente da via Madonna del Rosario. Si dovrà limitare durante la fase di realizzazione dei 
lavori, l'utilizzo del passaggio carraio ai soli mezzi dell'impresa, Il passaggio pedonale dovrà essere ben 
delimitato e definito in modo che non ci siano sconfinamenti. I passaggi per raggiungere l'accesso della scuola 
e della palestra dovranno essere ben protetti e segnalati.  

Dalla Verifica sulla vulnerabilità dell’edificio è emerso che le murature portanti armate hanno scarse capacità 
portanti dal punto di vista della resistenza in quanto i corsi di malta non sono estesi a tutta la superficie dei 
blocchi ma soltanto ai lati. Tale carenza è emersa con la prova dei martinetti piatti quando la muratura a seguito 
della pressione indotta si è aperta di colpo. 

 

Vista la complessità dell’intervento che risulta molto articolato e diffuso su tutto l’edificio e allo stesso tempo 
l’esigenza di mantenere operative alcune aule per le attività scolastiche si è giunti alla conclusione, condivisa 
in anteprima con l’Amministrazione, di eseguire le lavorazioni in due fasi. 
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Figura 1 Vista in pianta dell’edificio per suddivisione dell’edificio in tre aree 

 

La fase 1 riguarderà l’edifico 3 mentre la fase 2 riguarderà gli edifici 1 e 2. 

La fase 1 inizierà dal primo giugno 2025 e finirà entro il 30 agosto 2025 e riguarderà tutti i lavori previsti in tale 
area in modo da completare e rendere agibile l’intera porzione di edificio sia al piano terra che al primo piano 
ed al tetto. 

La fase 2 inizierà dal 30 agosto 2025 e terminerà il 30 agosto 2026, in questa fase l’edificio 3 sarà operante 
per quanto riguarda le attività didattiche. 

Le fasi lavorative che contraddistinguono le due fasi sono pressoché le stesse. 

 

Le fasi lavorative, sia per il lotto I che per il lotto II sono così riassumibili: 

FASE SOTTOFASE 

0 Allestimento del 
cantiere 

0.1 Delimitazione aree di cantiere 

0.2 Servizi logistici e impianti di servizio 

0.3 Movimentazioni aeree 

0.4 Modifica impianti esistenti e messa fuori servizio impianti interferenti 

1 Rimozioni e 
demolizioni 

1.1 Strip-out degli impianti interferenti 

1.2 Smontaggio sanitari e accessori interferenti 

1.3 Demolizione di pavimenti e rivestimenti 

1.4 Rimozioni autobloccanti e scavi a sezione ristretta 

1.5 Rimozione ringhiere interferenti 

1.6 Demolizione murature 

1.7 Rimozione infissi interferenti e davanzali/soglie 

1.8 Demolizione di manto di copertura e rimozione pensilina 
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2 Opere edili e 
strutturali 

2.1 Strutture verticali in c.a. 

2.2 Murature in laterizio e intonacatura 

2.3 Pavimentazioni e rivestimenti 

2.4 Opere lapidee 

2.5 Opere da falegname 

2.6 Porte e finestre 

2.7 Cappotto termico 

2.8 Opere da fabbro 

2.9 Ripristino copertura 

2.10 Finiture 

3 Impianti 
meccanici 

3.1 Impianto idrico-sanitario e di scarico 

3.2 Sanitari e arredo bagno 

3.3 Impianto riscaldamento 

4 Impianti elettrici 
e speciali 

4.1 Impianti elettrici e speciali 

4.2 Impianto illuminazione 

4.3 Assistenze impiantistiche 

5 Test e collaudi 
5.1 Impianti elettrici e speciali 

5.2 Impianto di riscaldamento e antincendio 

6 Smantellamento 
aree di cantiere 

6.1 Servizi logistici di cantiere 

6.2 Pulizie generali e ripristino aree 

 

 

  



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 8 di 144 

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA  
RESPONSABILE DEI LAVORI  Geom. Mellano Luciana 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE 

Ing. FABIO MANZONE 

Via Fratelli Carle, 57 - 10129 Torino 

ingegneria@studio-manzone.it 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI 
ESECUZIONE 

Ing. FABIO MANZONE 

Via Fratelli Carle, 57 - 10129 Torino 

ingegneria@studio-manzone.it 
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IMPRESE AFFIDATARIE ED ESECUTRICI, LAVORATORI AUTONOMI 
IMPRESA/DITTA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE 

Dati identificativi 
Attività svolta in cantiere del soggetto: 

 Soggetti incaricati per l'assolvimento 
dei compiti ex art. 97 

 

Nominativo:  

Mansione:  

Nominativo: DA DEFINIRE 

Indirizzo:  

Nominativo datore di lavoro  

e-mail:    

Pec:   

 

IMPRESA/DITTA ESECUTRICE 

Dati identificativi 
Attività svolta in cantiere del soggetto: 

 Soggetti incaricati per l'assolvimento 
dei compiti ex art. 97 

 

Nominativo: 

Mansione:  

Nominativo: DA DEFINIRE 

Indirizzo:  

Nominativo datore di lavoro  

e-mail:    

Pec:   

 

DITTA ESECUTRICE (lavoratore autonomo) 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere del soggetto: 

 
 

Nominativo: DA DEFINIRE  

Indirizzo:   
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CAPITOLO II – INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA E DI 

QUELLE AUSILIARIE. 
Il Capitolo 2 denominato “Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione all’opera 
ed ausiliarie”, è articolato in tre parti, con Schede II-1, II-2 e II-3. 

La scheda 2-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, 
descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, 
sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle 
ausiliarie. Tale scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per 
la miglior comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e indicanti le scelte 
progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e 
l’ubicazione di impianti e sotto servizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono 
corredate da immagini, foto o altri documenti utili a illustrare le soluzioni individuate. 
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STRUTTURE IN C.A. 

OPERE DI FONDAZIONI SUPERFICIALI 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali avente funzione di separare gli spazi interni dal terreno sottostante e 
trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. Prima di realizzare opere di fondazioni 
superficiali provvedere ad un accurato studio geologico, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in 
cui questa si andrà a collocare. Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di 
sotto-servizi e dell’influenza di questi sul comportamento del manufatto. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione fondazioni superficiale 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di 
segni di cedimenti strutturali, effettuare accurati 
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle 
strutture, che possano individuare la causa/effetto del 
dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle 
strutture. Procedere quindi al consolidamento delle 
stesse a seconda del tipo di dissesti riscontrati. 
[Quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; 

Movimentazione manuale dei carichi; 

Punture, tagli, abrasioni; 

Scivolamenti, cadute a livello; 

Seppellimento, sprofondamento; 

Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. 



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 12 di 144 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate Non sono presenti tavole allegate. 
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STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN C. A. 
Si definiscono strutture in elevazione l’insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di 
resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di 
fondazione e quindi al terreno. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, 
in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a seconda del tipo di anomalia 
riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. [Quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; 
Imbracatura, cordini; Occhiali, visiere 
o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  
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GIUNTI PER EDILIZIA 
Per coprire i giunti strutturali e per garantire la continuità dei piani di calpestio devono essere previsti appositi 
dispositivi denominati giunti per l'edilizia. Generalmente questi giunti sono costituiti da una struttura portante 
che viene agganciata nel giunto creato tra i due solai e una superficie di finitura agganciata alla struttura 
sottostante. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione guarnizioni: Eseguire la sostituzione 
delle guarnizioni sigillanti quando usurate. [Quando 
occorre] 

Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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MANTO DI COPERTURA 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o sub-orizzontali aventi funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane sono caratterizzate dalla presenza 
di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non 
presenta soluzioni di continuità. 

Le coperture inclinate sono realizzate con membrane e lamiere grecate. 

PLUVIALI E TROPPO PIENI 
Essi sono destinati alla raccolta e allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari 
profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica. La forma e le dimensioni dei canali di gronda 
e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della 
progettazione architettonica. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di 
raccolta: Rinnovo del manto impermeabile posto in 
semi-aderenza, anche localmente, mediante 
inserimento di strati a secco o mediante colla. 
Rifacimento completo del manto mediante rimozione 
del vecchio manto se gravemente danneggiato. [Con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori. 

 

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei 
canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di 
raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in 
funzione delle superfici di copertura servite e delle 
pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni 
mediante l'utilizzo di materiali analoghi a quelli 
preesistenti. [Con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 
cavalletti; Andatoie e passerelle. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; 
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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STRATO TERMOISOLANTE 
Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale. 
Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di sotto o al di sopra dell'elemento di tenuta, sarà realizzato 
per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione dell'accessibilità o meno della copertura. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti 
deteriorati mediante sostituzione localizzata o 
generale. In tal caso rimozione puntuale degli strati di 
copertura e ricostituzione dei manti protettivi. [Con 
cadenza ogni 20 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 
cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta; Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta; Dispositivi di 
aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; 
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

  



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 20 di 144 

PARAPETTI 
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparare persone e cose da eventuali cadute 
nel vuoto. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino parapetti: Ripristino degli elementi 
costituenti i parapetti condotti mediante interventi 
mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e 
sicurezza. [Con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori. 

 

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con 
materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i 
parapetti e gli elementi di coronamento nonché delle 
decorazioni. [Con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori. 

 

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di 
protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa 
rimozione di eventuale formazione di corrosione 
localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di 
aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle 
altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali 
parti mancanti o deformate. [Quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei 
carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole 
verticali;Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 
cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per 

Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; 
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sistemi anticaduta;Dispositivi di 
aggancio di parapetti provvisori 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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STRATO DI PENDENZA 
Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo 
smaltimento delle acque meteoriche. Nel caso in questione lo strato di pendenza è realizzato mediante 
l’isolamento termico. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino strato di pendenza: Ripristino dello strato di 
pendenza fino al raggiungimento del valore 
necessario per lo smaltimento delle acque 
meteoriche. Ricostituzione dei materiali necessari alla 
realizzazione dello strato di pendenza. Rifacimento 
degli strati funzionali della copertura collegati. 
[Quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 
cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta; Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta; Dispositivi di 
aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; 
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 23 di 144 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE IMPERMEABILI 
In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua 
meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire 
a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente 
esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto 
impermeabile posto in semi-aderenza, anche 
localmente, mediante inserimento di strati di 
scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto 
mediante rimozione del vecchio manto se gravemente 
danneggiato. [Con cadenza ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 
cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta; Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta; Dispositivi di 
aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; 
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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STRUTTURE IN ACCIAIO 
E' in genere costituita da elementi metallici in profilati d'acciaio (angolari; profili a C e a doppio T, ecc.) disposti 
a secondo della geometria e struttura della copertura. In genere gli angolari in acciaio sono usati anche come 
arcarecci di supporto al manto di copertura. I profili in acciaio a C e a doppio T sono utilizzati nelle sezioni 
opportune, come travi. I profili maggiormente utilizzati sono quelli a doppio T ad ali parallele, ottenuti 
direttamente per laminazione (travi IPE e travi HE), o mediante saldature di lamiere a caldo e profilati nelle 
sezioni composte. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere 
ai carichi esterni. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione strutture metalliche: Sostituzione parziale 
o totale degli elementi di struttura degradati per 
eccessiva corrosione, deformazione e/o riduzione 
della sezione. Ripristino degli elementi di copertura. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 
a livello; Seppellimento, sprofondamento; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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STRATO DI TENUTA CON PANNELLI SANDWICH 
In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua 
meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire 
a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente 
esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto 
impermeabile, anche localmente, mediante 
sostituzione delle lastre. Rifacimento completo del 
manto mediante rimozione del vecchio manto se 
gravemente danneggiato. [Con cadenza ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 
cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta; Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta; Dispositivi di 
aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; 
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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SERRAMENTI 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare 
i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo 
inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. 

SERRAMENTI SU INVOLUCRO VERTICALE 
 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai 
al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del 
fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 
tramite cacciavite. [Con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino 
dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di 
unione dei profilati dell'anta. [Con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole 
impacchettabili con elementi analoghi. [Quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del 
controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo 
serramento mediante l'impiego di tecniche di 
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo 
di infisso. [Con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 
cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; 
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Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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SERRAMENTI IN COPERTURA 
 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai 
al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del 
fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 
tramite cacciavite. [Con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino 
dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di 
unione dei profilati dell'anta. [Con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole 
impacchettabili con elementi analoghi. [Quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del 
controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo 
serramento mediante l'impiego di tecniche di 
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo 
di infisso. [Con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 
cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; 
Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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MURATURE 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare 
gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

MURATURE INTONACATE 
Ripresa di pareti di facciata ammalorate. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate 
e conseguente ripresa dell'intonaco. [con cadenza 
ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 
cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 
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Tavole Allegate  
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LASTRE DI CARTONGESSO 
Le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra 
due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli 
elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si 
inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi 
tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la 
realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in 
Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo 
fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, 
permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, 
migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti 
a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla 
parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o 
crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 
a livello; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

  



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 38 di 144 

PARETI DIVISORIE ANTINCENDIO 
Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per 
aumentare la resistenza passiva al fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso 
specifici, o prodotti in calcio silicato prive di amianto con un grado di infiammabilità  basso per i "materiali 
incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente infiammabile" nonché la possibilità di mantenere 
inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti 
sotto l'azione del fuoco.  In genere vengono utilizzate sia  nel campo dell'edilizia industriale che per la 
realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di proteggere le persone che le occupano (scuole, 
alberghi, teatri, musei, ecc.). 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o 
crepe mediante la chiusura delle stesse con materiale 
idoneo. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 
a livello; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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TRAMEZZI IN BLOCCHI DI CALCESTRUZZO VIBROCOMPRESSO, IN BLOCCHI DI 
CONGLOMERATO CELLULARE O IN LATERIZIO 
BLOCCHI IN CALCESTRUZZO VIBROCOMPRESSO 

Si tratta di tramezzi realizzati con blocchi in calcestruzzo costituiti da un impasto di cemento, aggregati, acqua 
e materiali porosi che possono contenere miscele e aggiunte di pigmenti colorati incorporati e/o applicati nella 
fase di fabbricazione dei blocchi. 

BLOCCHI IN CONGLOMERATO CELLULARE 

Si tratta di tramezzi realizzati con blocchi monolitici in calcestruzzo cellulare aerato autoclavato composti i 
genere da un impasto di sabbia, cemento, calce, polvere di alluminio ed acqua che viene lievitato e maturato 
in autoclave a pressione di vapore. 

LATERIZIO 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di 
spessore variabile (8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con 
uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati 
rispetto ai sottostanti. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o 
crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. [Quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 
a livello; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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TRAMEZZI IN LATERIZIO 
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di 
spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con 
uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati 
rispetto ai sottostanti. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o 
crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. 
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 
a livello; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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GIUNTI PER EDILIZIA -FINITURA SUPERFICIALE 
Per coprire i giunti strutturali e per garantire la continuità dei piani di calpestio devono essere previsti appositi 
dispositivi denominati giunti per l'edilizia. Generalmente questi giunti sono costituiti da:   a) una struttura 
portante che viene agganciata nel giunto creato tra i due solai;   b) una superficie di finitura agganciata alla 
struttura sottostante. 

I giunti vengono rifiniti con una superficie orizzontale realizzata in vari materiali (acciaio, alluminio, materie 
plastiche) che viene fissata sullo strato sottostante e definito strato portante. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione guarnizioni: Eseguire la sostituzione 
delle guarnizioni sigillanti quando usurate. [quando 
occorre] 

Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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INFISSI INTERNI 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. In particolare, l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il 
passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

PORTE 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 
persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. 
La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie 
attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per 
materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o 
battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la 
sostiene per mezzo di cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera 
(l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da 
due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio);   f) montante 
(l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del 
controtelaio). 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed 
ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 
siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: 
Ripristino della protezione di verniciatura previa 
asportazione del vecchio strato per mezzo di carte 
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno 
di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato 
protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di 
legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai 
ai controtelai. [con cadenza ogni anno] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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PORTE ANTINTRUSIONE 
Le porte antintrusione hanno la funzione rispetto alle porte tradizionali di creare una condizione di maggiore 
impedimento alle persone. Esse, dal punto di vista normativo, debbono avere la capacità di impedire per un 
tempo stabilito l'intrusione di persone. Sono quindi caratterizzate da una buona resistenza agli urti 
(sfondamenti, perforazioni, ecc.) In genere sono costituite da un’anima in lamiera scatolata in acciaio con 
elementi in materiali smorzanti acusticamente. Le battute ed i controtelai sono anch'essi in acciaio. I 
rivestimenti possono essere laminati plastici, di legno o altro materiale. Le serrature e gli elementi di manovra 
possono essere semplici o complesse, a comando e/o collegate ai sistemi di antifurto. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed 
ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 
siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: 
Ripristino della protezione di verniciatura previa 
asportazione del vecchio strato per mezzo di carte 
abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno 
di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 
impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato 
protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di 
legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai 
ai controtelai. [con cadenza ogni anno] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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PORTE ANTIPANICO 
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi 
sicuri in casi di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono 
normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola 
lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere realizzato in modo 
da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta orizzontalmente 
sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono:   a) dispositivi antipanico con barra a 
spinta (push-bar);   b) dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed 
ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 
siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi 
di movimentazone tramite detergenti comuni. [quando 
occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Verifica funzionamento: Verifica del corretto 
funzionamento di apertura-chiusura mediante prova 
manuale. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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FINITURE INTERNE ED ESTERNE 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere 
il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed 
ornamentale degli ambienti. 

INTONACO 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre 
la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a 
intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce 
prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, 
calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; 
vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 
secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di 
aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco 
la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la 
finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla 
penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci 
ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in 
cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci 
plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante 
lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di 
intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi superficiali 
mediante spazzolatura o mezzi meccanici. [quando 
occorre] 

Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre 
forme di degrado mediante l'asportazione delle aree 
più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante 
spazzolatura e preparazione della base di sottofondo 
previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario 
ponendo particolare attenzione a non alterare 
l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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TINTEGGIATURE E DECORAZIONI 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano 
utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le 
idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le 
idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture 
siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme 
varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, 
laterizi, ecc. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle 
superfici con nuove pitture previa carteggiatura e 
sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 
preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali 
costituenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 58 di 144 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti 
con altri analoghi o se non possibile riparazione dei 
medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare 
gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di 
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 
Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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CONTROSOFFITTI 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente 
fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la 
definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di 
nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti.  

 

CONTROSOFFITTI IN CARTONGESSO 
I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli 
ambienti, unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella 
regolazione dell'umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche 
e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi 
degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 
a livello; Seppellimento, sprofondamento; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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CONTROSOFFITTI ANTINCENDIO 
I controsoffitti antincendio sono in genere costituiti da lastre in classe 0 di reazione al fuoco omologate dal 
Ministero dell'interno realizzate in calcio silicato idrato rinforzato con fibre di cellulosa ed additivi inorganici, 
esenti da amianto ed altre fibre inorganiche, accoppiati a pannelli  fonoassorbente. Vengono in genere utilizzati 
in ambienti aperti al pubblico (teatri, cinema, auditorium, ecc.). Essi possono costituire uno schermo 
incombustibile interposto fra piano e soletta e rendere resistente al fuoco il solaio esistente. I controsoffitti 
utilizzati come protezione antincendio delle strutture si dividono in due categorie:   a) controsoffitto con 
funzione propria di compartimentazione (anche detti controsoffitti a membrana);   b) controsoffitti senza 
funzione propria di compartimentazione ma che contribuiscono alla resistenza al fuoco della struttura da essi 
protetta. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi 
degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 
a livello; Seppellimento, sprofondamento; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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CONTROSOFFITTI IN FIBRA MINERALE 
I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi 
sono composti da elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura 
metallica portante. La superficie dei pannelli può essere liscia, decorata, oppure a richiesta, microforata. Il 
colore è generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, ai decori 
geometrici e personalizzati). 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi 
degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 
a livello; Seppellimento, sprofondamento; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
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Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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PARAPETTI E RINGHIERE IN METALLO 
Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione 
dalle cadute verso spazi vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti. Sono generalmente costituiti da 
telai realizzati mediante elementi metallici pieni, aperti o scatolari saldati e conformati tra loro. Possono 
generalmente essere accoppiati ad altri materiali. In genere le ringhiere possono essere accoppiate alla soletta 
e/o altro elemento orizzontale mediante:   a) semplice appoggio;   b) ancoraggio alla muratura perimetrale;   c) 
ancoraggio alla soletta (al bordo esterno, all'intradosso);   c) pilastrini di ancoraggio. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.05.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di 
protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa 
rimozione di eventuale formazione di corrosione 
localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di 
aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle 
altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali 
parti mancanti o deformate. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei 
carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 
cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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PAVIMENTAZIONI INTERNE 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. 
In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso 
determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con 
dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito 
ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà 
risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a seconda del tipo di rivestimento e della destinazione 
d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, 
il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi 
variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:   a) 
cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo 
in conglomerato;   i) ligneo. 

RIVESTIMENTI IN GOMMA PVC E LINOLEUM 
I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze come 
centri commerciali, scuole, ospedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano:   a) la posa 
rapida e semplice;   b) assenza di giunti;   c) forte resistenza all'usura;   d) l'abbattimento acustico;   e) la 
sicurezza alla formazione delle scariche statiche;   f) la sicurezza in caso di urti. Il legante di base per la 
produzione dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene 
prodotta sfruttando un fenomeno naturale: l'ossidazione dell'olio di lino. In virtù della sua composizione può 
essere classificato come prodotto riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato 
restituiscono un’ampia gamma di colori, lo rendono un pavimento sempre moderno e versatile. La forte 
resistenza all'usura fa sì che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, ed è per queste 
motivazioni che viene maggiormente impiegato negli ospedali, cinema, locali ascensori, ecc.. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.07.05.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco 
superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al 
tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati 
protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con 
soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in 
particolare di quelle visive cromatiche. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 
degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa 
rimozione delle parti deteriorati e relativa 
preparazione del fondo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

  



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 72 di 144 

PAVIMENTAZIONI IN RIVESTIMENTI CEMENTIZI-BITUMINOSI 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella 
protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi.  

Tra le tipologie di rivestimenti cementizi per esterni si hanno: 

• il battuto comune di cemento; 

• i rivestimenti a strato incorporato antiusura; 

• rivestimento a strato riportato antiusura; 

• rivestimenti con additivi bituminosi; 

• rivestimenti con additivi resinosi. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco 
superficiale mediante spazzolatura manuale degli 
elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti 
appropriati. [Con cadenza ogni 5 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati 
protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con 
soluzioni chimiche appropriate antimacchia, qualora il 
tipo di elemento lo preveda, che non alterino le 
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in 
particolare di quelle visive cromatiche. [con cadenza 
ogni 5 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione di 
elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o 
rotti con altri analoghi. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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IMPIANTO ELETTRICO 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare 
energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione 
mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole 
utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale 
dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con 
conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu 
per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti 
per assicurare una adeguata protezione. 

INTERRUTTORI 
Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più 
rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di 
protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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PRESE E SPINE 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali 
sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate 
in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più 
rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di 
protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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QUADRI DI BASSA TENSIONE 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice 
di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini 
si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in 
materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei 
morsetti e degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del 
quadro quando usurato o per un adeguamento alla 
normativa. [con cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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INTERRUTTORI MAGNETOTERMICI  
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica 
all'apparire di una sovratensione. 

Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica molle;   b) 
sganciatore di apertura;    c) sganciatore di chiusura;    d) contamanovre meccanico;    e) contatti ausiliari per 
la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-
13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-
6000-10000-15000-20000-25000 A. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più 
rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di 
protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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INTERRUTTORI DIFFERENZIALI  
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra 
(cosiddette correnti differenziali). 

Il dispositivo differenziale consente di attuare:   a) la protezione contro i contatti indiretti;    b) la protezione 
addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;   c) la protezione 
contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra. 

Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:    a) tipo AC per correnti differenziali alternate 
(comunemente utilizzato);    b) tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per 
impianti che comprendono apparecchiature elettroniche). 

Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:    a) un trasformatore toroidale che rivela la 
tensione differenziale;    b) un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti. 

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 6-10-
13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-
3000-4500-6000 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più 
rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di 
protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

  



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 83 di 144 

ARMADI DA PARETE  
Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono 
generalmente realizzati in carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  tipo 
componibile in elementi prefabbricati da assemblare. 

Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a 
cristallo trasparente con serratura a chiave. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la 
sostituzione della centralina elettronica di rifasamento 
con altra dello stesso tipo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del 
quadro quando usurato o per un adeguamento alla 
normativa. [con cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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CANALIZZAZIONI IN PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto 
elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle 
norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto 
grado di protezione che non deve mai essere inferiore 
a quello previsto dalla normativa vigente. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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CANALI IN LAMIERA  
I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente 
realizzate in acciaio zincato e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno 
essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto 
grado di protezione che non deve mai essere inferiore 
a quello previsto dalla normativa vigente. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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PASSERELLE PORTACAVI  
Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo o a 
ripiani. Sono generalmente utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto 
vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc.. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto 
grado di protezione che non deve mai essere inferiore 
a quello previsto dalla normativa vigente. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema 
edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i 
fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con 
l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento 

AEROTERMI  
Sono componenti che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata. Si distinguono dalle 
unità di termoventilazione per il tipo e la potenza del ventilatore adottato. Questa caratteristica, insieme con 
l'elevata temperatura del circuito di alimentazione, permette di concentrare in una singola unità di trattamento 
potenzialità termiche molto elevate. Questi componenti sono fruibili in differenti configurazioni sia per 
installazione a parete che a soffitto. Sono costituiti da uno scambiatore termico e da un ventilatore, da 
dispositivi di regolazione e filtrazione dell'aria, da vaschette per la raccolta della condensa, da dispositivi di 
regolazione del fluido riscaldato. Esternamente è dotato di deflettori per la regolazione del flusso dell'aria. 

 

Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

TIPOLOGIA DEI LAVORI CODICE SCHEDA  

Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Effettuare una pulizia dell'aerotermo e dei suoi 
accessori quali gli elementi scaldanti, i morsetti, le 
alette orientabili del flusso d'aria. [con cadenza 
annuale] 

Caduta dall’alto 

Punture, tagli, abrasioni 

Inalazione polveri, fibre 

Irritazioni cutanee 

Reazioni allergiche 

Sostituzione: Sostituzione degli aerotermi [quando 
occorre] 

Caduta dall’alto 

MMC 

Punture, tagli, abrasioni 

Inalazione polveri, fibre 

Irritazioni cutanee 

Reazioni allergiche 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie* 

Accessi ai luoghi di lavoro Accessi esistenti Trabattello, PLE 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Nessuna Tuta lavoro, scarpe antinfortunistiche, 
guanti, mascherina, imbrago, casco 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali Nessuna Da valutare con la ditta incaricata e in 

base alle attrezzature a disposizione 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature Nessuna Da valutare con la ditta incaricata e in 

base alle attrezzature a disposizione 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile  

Interferenze e protezione terzi Nessuna 
Segnaletica di sicurezza per impedire 
presenza persone durante 
l’operazione 

Tavole Allegate Nessuna 

 

TUBAZIONI 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico 
con l'ambiente. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

TIPOLOGIA DEI LAVORI CODICE SCHEDA 2.2.2 

Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Taglio tubazioni per adeguamenti impiantistici: 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione 
delle tubazioni quando sono evidenti i segni di 
degradamento. [quando occorre] 

Scivolamenti a livello per presenza acqua 

MMC 

Sforzi  

Punture, tagli, abrasioni 

Inalazione polveri 

Proiezione di schegge 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Gli interventi vanno concordati con RSPP, dirigente scolastico in modo da ridurre le interferenze con l’attività 
didattica 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie* 

Accessi ai luoghi di lavoro Accessi ai locali esistenti  

Sicurezza dei luoghi di lavoro Nessuna Tuta lavoro, scarpe antinfortunistiche, 
guanti, mascherina, imbrago, casco 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali Nessuna Transpallet manuale 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature Nessuna Carrello porta attrezzi 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile  

Interferenze e protezione terzi  
Segnaletica di sicurezza per impedire 
presenza persone durante 
l’operazione 

Tavole Allegate Nessuna 
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RADIATORI 
I radiatori sono costituiti da elementi modulari accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati e collegati alle 
tubazioni di mandata e ritorno con l'interposizione di due valvole di regolazione.  

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

TIPOLOGIA DEI LAVORI CODICE SCHEDA 2.2.3 

Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituzione del radiatore e dei suoi 
accessori quali rubinetti e valvole quando necessario. 
[con cadenza ogni 25 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi 

Urti, colpi, impatti, compressioni, schiacciamenti 

Lavaggio e spurgo: Quando si verificano delle 
sostanziali differenze di temperatura sulla superficie 
esterna dei radiatori o si è in presenza di sacche d'aria 
all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, 
spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e 
procedere ad una disincrostazione interna. [quando 
occorre] 

Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Gli interventi vanno concordati con RSPP, dirigente scolastico in modo da ridurre le interferenze con l’attività 
didattica 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie* 

Accessi ai luoghi di lavoro Accessi ai locali esistenti  

Sicurezza dei luoghi di lavoro Nessuna Tuta lavoro, scarpe antinfortunistiche, 
guanti, mascherina 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali Nessuna Transpallet manuale 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature Nessuna Carrello porta attrezzi 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile  

Interferenze e protezione terzi  
Segnaletica di sicurezza per impedire 
presenza persone durante 
l’operazione 

Tavole Allegate Nessuna 
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DISPOSITIVI DI CONTROLLO E REGOLAZIONE, TERMOSTATI E VALVOLE 
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di 
riscaldamento segnalando eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Il termostato di ambiente è un dispositivo 
sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro determinati parametri, la temperatura 
dell'ambiente nel quale è installato.  

 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

TIPOLOGIA DEI LAVORI CODICE SCHEDA 2.2.4 

Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione valvole: Sostituire le valvole seguendo le 
scadenze indicate dal produttore (periodo ottimale 15 
anni). [con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione. 

Sostituzione dei termostati: Eseguire la sostituzione 
dei termostati quando non più efficienti. [con cadenza 
ogni 10 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

Disincrostazione volantino valvola a saracinesca: 
Eseguire una disincrostazione del volantino con 
prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del 
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori. 

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle 
valvole quando deteriorate con valvole dello stesso 
tipo ed idonee alle pressioni previste per il 
funzionamento. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi 

Pulizia raccoglitore impurità di valvole motorizzate: 
Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla 
corrente per evitare problemi di strozzatura della 
valvola. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

Pulizia vaso di espansione: Effettuare una pulizia 
mediante risciacquo del vaso. [con cadenza ogni 
anno] 

Getti, schizzi 

Ricarica gas: Effettuare una integrazione del gas del 
vaso di espansione alla pressione stabilita dal 
costruttore. [quando occorre] 

Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Gli interventi vanno concordati con RSPP, dirigente scolastico in modo da ridurre le interferenze con l’attività 
didattica 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie* 



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 93 di 144 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Tuta lavoro, scarpe antinfortunistiche, 
guanti, mascherina 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Transpallet manuale 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  Carrello porta attrezzi 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile  

Interferenze e protezione terzi  
Segnaletica di sicurezza per impedire 
presenza persone durante 
l’operazione 

Tavole Allegate Nessuna 
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IMPIANTO DI TRASMISSIONE DATI 
L'impianto di trasmissione e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti.  

Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

TIPOLOGIA DEI LAVORI CODICE SCHEDA 2.2.5 

Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale 
del cablaggio quando necessario (per adeguamento 
normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 
[con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte 
le connessioni. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese 
quali placche, coperchi, telai e connettori quando 
usurati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Gli interventi vanno concordati con RSPP, dirigente scolastico in modo da ridurre le interferenze con l’attività 
didattica 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie * 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Tuta lavoro, scarpe antinfortunistiche, 
guanti, mascherina 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  Transpallet manuale 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  Carrello porta attrezzi 

Igiene sul lavoro 
Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 
 

Interferenze e protezione terzi  
Segnaletica di sicurezza per impedire 
presenza persone durante 
l’operazione 

Tavole Allegate Nessuna 
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ELETTROPOMPE E ELETTROVALVOLE 
 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

TIPOLOGIA DEI LAVORI CODICE SCHEDA 2.2.5 

Manutenzione ordinaria e straordinaria 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

 Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Gli interventi vanno concordati con RSPP, dirigente scolastico in modo da ridurre le interferenze con l’attività 
didattica 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie * 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Tuta lavoro, scarpe antinfortunistiche, 
guanti, mascherina 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali   

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  Carrello porta attrezzi 

Igiene sul lavoro 
Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 
 

Interferenze e protezione terzi  
Segnaletica di sicurezza per impedire 
presenza persone durante 
l’operazione 

Tavole Allegate Nessuna 
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IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE  
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione 
deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione 
dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  

 

LAMPADE  
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle 
lampade e dei relativi elementi accessori secondo la 
durata di vita media delle lampade fornite dal 
produttore. [con cadenza ogni 10 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE ACQUA FREDDA E CALDA 

APPARECCHI SANITARI E RUBINETTERIA 
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle 
operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua 
vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la 
quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole 
differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un 
unico comando la temperatura dell'acqua. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica 
degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 
mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in 
pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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CASSETTE DI SCARICO  
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio delle 
cassette con eventuale sigillatura con silicone. 
[quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.06.05.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione cassette: Effettuare la sostituzione delle 
cassette di scarico quando sono lesionate, rotte o 
macchiate. [con cadenza ogni 30 anni] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

  



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 101 di 144 

LAVAMANI SOSPESI 
Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria.  

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica 
degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 
mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in 
pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio dei 
lavamani alla parete ed eventuale sigillatura con 
silicone. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione lavamani: Effettuare la sostituzione dei 
lavamani quando sono lesionati, rotti o macchiati. [con 
cadenza ogni 30 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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MISCELATORI MECCANICI 
I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il 
funzionamento di questi dispositivi avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare 
secondo due principi differenti:   a) dilatazione per mezzo di dischi metallici;    b) dilatazione per mezzo di un 
liquido. 

I miscelatori meccanici possono essere:   a) monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della 
portata e della temperatura;   b) miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la 
regolazione della portata e della temperatura. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituire i miscelatori quando usurati e 
non più rispondenti alla normativa di settore. [quando 
occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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VASI IGIENICI A SEDILE 
I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento.  

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica 
degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 
mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in 
pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione vasi: Effettuare la sostituzione dei vasi 
rotti, macchiati o gravemente danneggiati. [con 
cadenza ogni 30 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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TUBI IN ACCIAIO 
Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico 
con l'ambiente. Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in 
rame opportunamente isolate. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello 
strato di coibentazione delle tubazioni quando sono 
evidenti i segni di degradamento. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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TUBAZIONI MULTISTRATO 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati 
ad uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la 
realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte 
all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di:   a) polietilene PE;   b) polietilene 
reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;   d) polibutilene PB. 

Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 
mm. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri 
dell'impianto. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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SERBATOI DI ACCUMULO 
I serbatoi di accumulo consentono il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori ed 
assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di 
distribuzione o in caso di arresti della erogazione da parte dei gestori del servizio di erogazione. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Pulizia interna mediante lavaggio con 
eventuale asportazione di rifiuti. [con cadenza ogni 2 
anni] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 111 di 144 

POZZETTI DI SCARICO 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del 
materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito 
cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia 
e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione 
in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 

Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura 
per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve 
avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo 
un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata 
con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. 
Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico 
intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore 
senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

  



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 113 di 144 

POZZETTI E CADITOIE 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. 

 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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VENTILATORI D'ESTRAZIONE 
In tutti quei locali dove non sono possibili l'aerazione e l'illuminazione naturale sono installati i ventilatori 
d'estrazione che hanno il compito di estrarre l'aria presente in detti ambienti. Devono essere installati in modo 
da assicurare il ricambio d'aria necessario in funzione della potenza del motore del ventilatore e della superficie 
dell'ambiente. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituire il ventilatore quando usurato. 
[con cadenza ogni 30 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione cinghie: Effettuare la sostituzione delle 
cinghie quando usurate. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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IMPIANTO DI TRASMISSIONE FONIA E DATI 
L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. 
Generalmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa 
ai quali sono collegate le varie postazioni. 

ALTOPARLANTI 
Gli altoparlanti sono dei dispositivi che consentono la diffusione dei segnali audio nei vari ambienti. 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Serraggio cavi: Eseguire la pulizia ed il serraggio dei 
cavi e delle connessioni. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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CABLAGGIO 
Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata 
cablaggio. Pertanto il cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le 
varie postazioni collegate alla rete di distribuzione. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale 
del cablaggio quando necessario (per adeguamento 
normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 
[con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese 
quali placche, coperchi, telai e connettori quando 
usurati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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IMPIANTO DI MESSA A TERRA 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un 
conduttore a potenziale nullo. È il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia 
contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L'impianto di terra deve 
essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei 
trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed 
elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 
collegamento, le parti metalliche dell'impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è 
possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L'impianto di terra è 
generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale 
e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale 
deve avere il contrassegno di terra. 

CONDUTTORI DI PROTEZIONE 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani 
dell'edificio. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i 
conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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SISTEMA DI DISPERSIONE 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che 
così realizza un anello di dispersione. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Misura della resistività del terreno: Effettuare una 
misurazione del valore della resistenza di terra. [con 
cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori 
danneggiati o deteriorati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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SISTEMA DI EQUIPOTENZIALIZZAZIONE 
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i 
tubi metallici. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli equipotenzializzatori: Sostituire gli 
equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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IMPIANTO DI SICUREZZA E ANTINCENDIO 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché 
essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre 
ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme 
incendio possono essere combinate in un unico sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è 
costituito da:   a) rivelatori d'incendio;   b) centrale di controllo e segnalazione;   c) dispositivi di allarme incendio;   
d) punti di segnalazione manuale;   e) dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;   f) stazione di 
ricevimento dell'allarme incendio;   g) comando del sistema automatico antincendio;   h) sistema automatico 
antincendio;   i) dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   l) stazione di ricevimento dei segnali di 
guasto;   m) apparecchiatura di alimentazione. L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi 
funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto antincendio, nel caso di edifici per 
civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito 
da:   a) rete idrica di adduzione in ferro zincato;   b) bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);   
c) attacchi per motopompe dei VV.FF.;    d) estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.). 

 

RIVELATORI DI FUMO 
Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi 
nell'atmosfera (aerosol). I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:    a) rivelatore di fumo di tipo ionico 
che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla ionizzazione all'interno 
del rivelatore;    b) rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di 
influenzare l'assorbimento o la diffusione della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o 
dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI 
EN 54-7. Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si 
deve quindi evitare di installare rivelatori in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in 
concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione. 

 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando 
deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria 
funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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APPARECCHIATURA DI ALIMENTAZIONE 
L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di 
alimentazione per la centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. Un sistema di 
rivelazione e di segnalazione d'incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di 
alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica 
o un sistema equivalente e la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria 
ricaricabile. 

Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutte 
i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe 
di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;. 

 

Tavole Allegate  

  



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 127 di 144 

CAMERA DI ANALISI PER CONDOTTE  
La camera di analisi per condotte viene utilizzata per campionare la corrente d'aria circolante nelle condotte e 
consente di rilevare la presenza di fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo.  

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando 
deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria 
funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe 
di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;  

 

Tavole Allegate  
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CASSETTA A ROTTURA DEL VETRO 
La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per 
sistemi antincendio che può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta 
generalmente in termoplastica chiusa con un vetro protetto da pellicola antinfortunistica. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione cassette: Sostituire le cassette 
deteriorate [con cadenza ogni 15 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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CENTRALE DI CONTROLLO E SEGNALAZIONE 
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo 
del quale i componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere 
dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento 
per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di 
alimentazione ausiliaria quando occorre 
preferibilmente ogni 6 mesi. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe 
di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

  



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 130 di 144 

CONTATTI MAGNETICI 
I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. 
Di questi contatti ne esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si 
"chiudono". 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione magneti: Sostituire i contatti magnetici ed 
i relativi interruttori quando usurati. [con cadenza ogni 
10 anni] 

Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Segnaletica di sicurezza;  

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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DIFFUSIONE SONORA 
Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. 
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene 
supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non 
rispondenti alla loro originaria funzione. [con cadenza 
ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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IDRANTI A COLONNA SOTTOSUOLO 
L'idrante è uno strumento adatto allo spegnimento d'incendi in quanto rende immediatamente disponibile il 
getto d'acqua.  

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia dei chiusini: Effettuare una pulizia dei chiusini 
per eliminare incrostazioni o depositi che possano 
compromettere la funzionalità dei meccanismi di 
apertura e chiusura. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Parapetti; Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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NASPI 
Il naspo è un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una 
valvola (manuale o automatica) d'intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia 
erogatrice (elemento fissato all'estremità della tubazione che permette di regolare e di dirigere il getto d'acqua). 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione naspi: Sostituzione dei naspi quando si 
verificano difetti di tenuta che non consentono il 
corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Segnaletica di sicurezza. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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PANNELLO DEGLI ALLARMI 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono 
visualizzati sotto forma di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi. 

Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di 
alimentazione ausiliaria quando occorre 
(preferibilmente ogni 6 mesi). [con cadenza ogni 6 
mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

Sostituzione pannello: Eseguire la sostituzione del 
pannello degli allarmi quando non rispondente alla 
normativa. [con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Scale fisse a gradini a sviluppo 
rettilineo 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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RIVELATORE A LASER, LINEARE, DI CALORE, DI FIAMMA, DI FUMO, DI SCINTILLE E 
VELOCIMETRI  
 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando 
deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria 
funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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RIVELATORI DI GAS 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso 
conduttore per effetto della ionizzazione indottavi da una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che 
conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui intensità è misurata continuamente da uno strumento 
apposito. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia rivelatori: Eseguire la pulizia dei rivelatori 
secondo le indicazioni fornite dal produttore o quando 
è attivo il segnale di allarme dalla centrale. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  



RISTRUTTURAZIONE CON INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO 
DELLA SCUOLA PRIMARIA DI STRAMBINO (TO) 

All. D del PSC 
D. Lgs. 81/2008 

 

Pag. 137 di 144 

SENSORE ANTIALLAGAMENTO 
I sensori antiallagamento sono dei dispositivi che segnalano la presenza di acqua in ambiente. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia sensori: Eseguire la pulizia dei sensori 
antiallagamento secondo le indicazioni fornite dal 
produttore. [con cadenza ogni anno] 

Elettrocuzione. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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SERRANDE TAGLIAFUOCO 
Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per 
prevenire il passaggio del fuoco. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia : Eseguire una pulizia della polvere e dei 
depositi sulle serrande e sui DAS. [con cadenza ogni 
anno] 

Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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SIRENE  
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene 
supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. Le sirene generalmente sono gestite da un 
microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione: Sostituire le sirene quando non 
rispondenti alla loro originaria funzione. [con cadenza 
ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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TUBAZIONI IN ACCIAIO ZINCATO 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono 
all'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia: Effettuare la pulizia ed eventualmente 
sostituire i filtri dell'impianto. [con cadenza ogni 6 
mesi] 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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UNITÀ DI CONTROLLO 
Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse 
collegati quali sensori per l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc.. 

 
Scheda II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori Codice scheda  

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione unità: Effettuare la sostituzione dell'unità 
di controllo secondo le prescrizioni fornite dal 
costruttore (generalmente ogni 15 anni). [con cadenza 
ogni 15 anni] 

Elettrocuzione. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il fascicolo in fase di 
esecuzione dei lavori e ogni qualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel 
corso della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque conservata fino 
all’ultimazione dei lavori. 

TIPOLOGIA DEI LAVORI Codice scheda 2.2.1 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

  

  

  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni 
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in 
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza. 

 Codice scheda 2.3 

 

 

MISURE 
PREVENTIVE 

E 
PROTETTIVE 
IN 
DOTAZIONE 
DELL’OPERA 
PREVISTE 

INFORMAZIONI 
NECESSARIE 
PER 
PIANIFICARNE 
LA 
REALIZZAZIONE 
IN SICUREZZA 

MODALITÀ 
DI UTILIZZO 
IN 
CONDIZIONI 
DI 
SICUREZZA 

VERIFICHE E 
CONTROLLI 

DA EFFETTUARE 
PERIODICITÀ 

INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE 
DA 
EFFETTUARE 

PERIODICITÀ 
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CAPITOLO III - INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEI 
RIFERIMENTI DELLA DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO ESISTENTE. 
Il Capitolo 3 denominato “Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto 
esistente” riporta le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera di utilità ai fini della 
sicurezza per ogni intervento successivo e riguardano:   

▪  il contesto in cui è collocata l’opera; 

▪  la struttura architettonica e statica; 

▪  gli impianti installati. 

Per la redazione di quanto richiesto si fa riferimento alle schede 3. 

Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i documenti sopra citati 
a esso si rimanda per i riferimenti di cui sopra. 

A integrazione delle suddette schede, con l’evoluzione dei lavori potranno essere predisposti elaborati grafici 
illustrativi con informazioni utili a miglior comprensione, e con ulteriori dati (ad es. portanza strutture, 
ubicazione sottoservizi e impianti), integrati da documentazioni fotografiche, schede materiali e certificazioni. 

 

Anche al fine di rispondere puntualmente a quanto richiesto dalle norme, l’Impresa appaltatrice dei lavori è 
tenuta a trasmettere al CSE, durante il corso dei lavori e comunque prima dell’emissione dello stato finale: 

−  le schede tecniche dei materiali da utilizzare, preventivamente al loro uso, con tutte le caratteristiche degli 
stessi; 

−  i disegni che dovranno riportare le opere effettivamente realizzate, le canalizzazioni interrate, i carichi utili 
ammissibili sulle singole strutture, le tubazioni impiantistiche in esterno, interrate o incassate e tutte le 
indicazioni utili alla miglior comprensione dell’opera eseguita. 

Per le opere interrate, incassate e/o comunque non più visibili l’Impresa è tenuta a fornire una adeguata 
documentazione fotografica. 
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Scheda III-1 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
 

ELABORATI TECNICI PER I LAVORI DI Codice scheda 3.1 

 

 

ELENCO DEGLI 
ELABORATI TECNICI 
RELATIVI ALL’OPERA NEL 
PROPRIO CONTESTO 

NOMINATIVO E 
RECAPITO DEI SOGGETTI 
CHE HANNO 
PREDISPOSTO GLI 
ELABORATI TECNICI 

DATA DEL 
DOCUMENTO 

COLLOCAZIONE 
DEGLI ELABORATI 
TECNICI 

NOTE 

VEDASI ELENCO 
ELABORATI PROGETTO 
ESECUTIVO 

    

 

Scheda III-2 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell'opera 
 

ELABORATI TECNICI PER I LAVORI DI Codice scheda 3.2 

 

 

ELENCO DEGLI 
ELABORATI TECNICI 
RELATIVI ALLA 
STRUTTURA 
ARCHITETTONICA E 
STATICA DELL’OPERA 

NOMINATIVO E RECAPITO 
DEI SOGGETTI CHE 
HANNO PREDISPOSTO 
GLI ELABORATI TECNICI 

DATA DEL 
DOCUMENTO 

COLLOCAZIONE 
DEGLI ELABORATI 
TECNICI 

NOTE 

VEDASI ELENCO 
ELABORATI PROGETTO 
ESECUTIVO 

    

 

Scheda III-3 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 

ELABORATI TECNICI PER I LAVORI DI Codice scheda 3.3 

 

 

ELENCO DEGLI 
ELABORATI TECNICI 
RELATIVI AGLI 
IMPIANTI 
DELL’OPERA 

NOMINATIVO E 
RECAPITO DEI 
SOGGETTI CHE HANNO 
PREDISPOSTO GLI 
ELABORATI TECNICI 

DATA DEL 
DOCUMENTO 

COLLOCAZIONE 
DEGLI ELABORATI 
TECNICI 

NOTE 

VEDASI ELENCO 
ELABORATI PROGETTO 
ESECUTIVO 
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